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Per  sapere

«Spes non confundit», «la speranza non 
delude» (Rm 5,5). Nel segno della speran-
za l’apostolo Paolo infonde coraggio alla 
comunità cristiana di Roma. La speranza è 
anche il messaggio centrale del prossimo 
Giubileo, che secondo antica tradizione il 
Papa indice ogni venticinque anni. Penso 
a tutti i pellegrini di speranza che giunge-
ranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a 
quanti, non potendo raggiungere la città 
degli apostoli Pietro e Paolo, lo celebre-
ranno nelle Chiese particolari. Per tutti, 
possa essere un momento di incontro vivo 
e personale con il Signore Gesù, «porta» 
di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con Lui, che 
la Chiesa ha la missione di an-
nunciare sempre, ovunque e a 
tutti quale «nostra speranza» 
(1Tm 1,1).

Tutti sperano. Nel cuore 
di ogni persona è racchiusa 
la speranza come desiderio 
e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani 
porterà con sé. L’imprevedibilità del futu-
ro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte 
contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla 
serenità allo sconforto, dalla certezza al 
dubbio. Incontriamo spesso persone sfi-
duciate, che guardano all’avvenire con 
scetticismo e pessimismo, come se nulla 
potesse offrire loro felicità. Possa il Giubi-
leo essere per tutti occasione di rianimare 
la speranza. La Parola di Dio ci aiuta a 
trovarne le ragioni. Lasciamoci condurre 
da quanto l’apostolo Paolo scrive proprio 
ai cristiani di Roma.[...]

San Paolo è molto realista. Sa che la 
vita è fatta di gioie e di dolori, che l’amore 
viene messo alla prova quando aumen-
tano le difficoltà e la speranza sembra 
crollare davanti alla sofferenza. Eppure 
scrive: «Ci vantiamo anche nelle tribola-
zioni, sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza» (Rm 5,3-4). Per 

l’apostolo, la tribolazione e la sofferenza 
sono le condizioni tipiche di quanti an-
nunciano il Vangelo in contesti di incom-
prensione e di persecuzione (cfr. 2Cor 
6,3-10). Ma in tali situazioni, attraverso il 
buio si scorge una luce: si scopre come a 
sorreggere l’evangelizzazione sia la forza 
che scaturisce dalla croce e dalla risurre-
zione di Cristo. [...]

Oltre ad attingere la speranza nella gra-
zia di Dio, siamo chiamati a riscoprirla 
anche nei segni dei tempi che il Signore 
ci offre. Come afferma il Concilio Vaticano 
II, «è dovere permanente della Chiesa di 
scrutare i segni dei tempi e di interpretarli 

alla luce del Vangelo, così che, in mo-
do adatto a ciascuna generazione, 

possa rispondere ai perenni in-
terrogativi degli uomini sul sen-
so della vita presente e futura e 
sulle loro relazioni reciproche». 
È necessario, quindi, porre at-
tenzione al tanto bene che è pre-

sente nel mondo per non cadere 
nella tentazione di ritenerci sopraffatti dal 
male e dalla violenza. Ma i segni dei tem-
pi, che racchiudono l’anelito del cuore 
umano, bisognoso della presenza salvifica 
di Dio, chiedono di essere trasformati in 
segni di speranza. [...]

La speranza, insieme alla fede e alla ca-
rità, forma il trittico delle “virtù teologali”, 
che esprimono l’essenza della vita cristia-
na (cfr.1Cor 13,13; 1Ts 1,3). Nel loro di-
namismo inscindibile, la speranza è quella 
che, per così dire, imprime l’orientamento, 
indica la direzione e la finalità dell’esisten-
za credente. Perciò l’apostolo Paolo invita 
ad essere «lieti nella speranza, costanti 
nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera» (Rm 12,12). 

Sì, abbiamo bisogno di «abbondare nel-
la speranza» (cfr. Rm 15,13) per testi-
moniare in modo credibile e attraente la 
fede e l’amore che portiamo nel cuore; 

(segue a pag. 6)
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Per  fare

Pellegrini di speranza
Inno del Giubileo 2025 T.: P. Sequeri

M.: F. Meneghello 
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perché la fede sia gioiosa, la carità entusiasta; 
perché ognuno sia in grado di donare anche solo 
un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fra-
terno, un ascolto sincero, un servizio gratuito, sa-
pendo che, nello Spirito di Gesù, ciò può diventa-
re per chi lo riceve un seme fecondo di speranza. 
Ma qual è il fondamento del nostro sperare? Per 
comprenderlo è bene soffermarci sulle ragioni 
della nostra speranza (cfr. 1Pt 3,15). [...]

La speranza trova nella Madre di Dio la più alta 
testimone. In lei vediamo come la speranza non 
sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel reali-
smo della vita. Come ogni mamma, tutte le volte 
che guardava al Figlio pensava al suo futuro, e 
certamente nel cuore restavano scolpite quelle 
parole che Simeone le aveva rivolto nel tempio: 
«Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti 
in Israele e come segno di contraddizione – e an-
che a te una spada trafiggerà l’anima» (Lc 2,34-
35). E ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù 

innocente soffrire e morire, pur attraversata da un 
dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perde-
re la speranza e la fiducia nel Signore. In tal modo 
ella cooperava per noi al compimento di quanto 
suo Figlio aveva detto, annunciando che avrebbe 
dovuto «soffrire molto ed essere rifiutato dagli an-
ziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere» (Mc 8,31), 
e nel travaglio di quel dolore offerto per amore 
diventava Madre nostra, Madre della speranza. 
Non è un caso che la pietà popolare continui a 
invocare la Vergine Santa come Stella maris, un 
titolo espressivo della speranza certa che nelle 
burrascose vicende della vita la Madre di Dio vie-
ne in nostro aiuto, ci sorregge e ci invita ad avere 
fiducia e a continuare a sperare.

Dalla “Bolla di indizione del Giubileo ordinario 
dell’anno 2025 - SPES NON CONFUNDIT” 

di Papa Francesco

(segue da pag. 1)
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Jubilate Deo
mottetto a 4 v. d.

T.: dalla Liturgia
M.: O. di Lasso 
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Jubilate Deo
canto per coro a 4 v. d. e organo

T. : dalla Liturgia
M.: .G. F. Haendel

(elab.: P. P. Buti)
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Cantate Domino
canto per la processione offertoriale per coro a 4 v. d. e organo

T. : dalla Liturgia
M.: V. Miserachs
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La fede si fa preghiera
L'anno giubilare che tra non molto si aprirà con la celebrazione di Papa Francesco nella Basi-

lica di San Pietro, coinvolgerà inevitabilmente anche tute le diocesi e le comunità cristiane in un 
atteggiamento di fruttuosa accoglienza dell’evento, affi nché questo momento così particolare e 
straordinario possa avere una concreta ricaduta sulla vita delle nostre stesse parrocchie.

L'impegno di curare in un modo tutto speciale le liturgie - soprattutto domenicali- diventa 
quindi inevitabile e scontato: sarebbe triste che la ricchezza di un anno così speciale per la fede 
di ogni battezzato passasse senza lasciare alcun segno visibile. Anche il momento liturgico 
celebrativo, dunque, deve essere programmato e vissuto in una condivisione di intenti, tali da 
rendere ancora più coinvolgenti le nostre assemblee nel momento della preghiera comunitaria. 
E' chiaro che un posto privilegiato in tutto questo deve trovarlo anche il canto, con esecuzioni 
appropriate e accessibili, non solo all'ascolto ma anche ad una diretta e attiva partecipazione.

Le proposte  offerte in questo fascicolo ci potranno aiutare e favorire imprimendo così il tem-
po liturgico che scandirà l'anno giubilare con una nota di colore tutta particolare, che evidenzi 
l'evento di Grazia che tutta la chiesa è chiamata a celebrare.

Un appuntamento diocesano speciale, con un pellegrinaggio alle tombe degli Apostoli,  vie-
ne offerto ai cori parrocchiali con un pellegrinaggio a Roma: avremo modo così di dare voci 
all'esultanza gioiosa della fede con il canto, animando una celebrazione dell'Eucaristia in San 
Pietro. Buona preparazione e buon cammino all'insegna del giubilo. 
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IO SONO LA PORTA
Antifona acclamatoria per coro e assemblea

per l’Anno Giubilare
T.:  Liturgia

M.:  F. Silotto

Intermezzo
dopo ogni versetto

Man. Ped.
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Solista

Ped.

2.  Io sono la luce del mondo, dice il Signore, - chi segue me non cammina nelle tenebre.
3. Io sono il buon pastore che conosce le sue pecore: - se uno mi segue troverà in me salvezza.

ROMA 5-6-7 Settembre 2025
Pellegrinaggio diocesano, per l’Anno Santo, 

nella coincidenza dell’anniversario
della Beatifi cazione di Giovanni Paolo I, papa Luciani.

Quanto prima verrà data comunicazione dettagliata del programma con un depliant
che verrà inviato a tutti i responsabili dei cori parrocchiali. 

Ad ogni gruppo corale verrà consegnato per tempo il fascicolo
con la successione dei canti che verranno eseguiti 

durante la celebrazione dell’Eucaristia in San Pietro.

Giubileo dei gruppi corali parrocchialiGiubileo dei gruppi corali parrocchiali



GLORIA AL SIGNORE
canto acclamatorio giubilare per gruppi giovanili

T. e M.: M. Giombini

1.  Gloria al Signore che ci chiama per nome.
 Gloria al Signore che ci invita a seguirlo.
 Che ci libera dal male, che rinnova il nostro cuore.

2. Gloria al Signore, porta aperta per tutti!
 Gloria al Signore, varco di soglia amica.
 Che ci invita ad entrare per accoglierlo ed amarlo.

ci in - vi - ta a se - guir - lo !

Contributo per Esultanti cantiamo
Sostieni la tua adesione per il 2025

con un libero versamento con un bonifico bancario (conto corrente bancario intestato a:
Diocesi di Vittorio Veneto, IBAN: IT 97 N 05018 12000 000011186202), oppure consegnandolo 
direttamente all’Ufficio diocesano liturgico  (presso Curia Vescovile - segreteria 0438.948231).
Con il tuo contributo puoi dare continuità alla diffusione di questo foglio di collegamento.


